Canto d’ingresso: 

Solo in Dio riposa l’anima mia,

da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa, non potrò vacillare.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria,

il mio saldo rifugio, la mia difesa.
Confida sempre il lui o popolo,

davanti a lui effondi il tuo cuore.
Poiché il potere appartiene a Dio,

tua Signor è la grazia.
Saluto 

P.
Nel nome del Padre..
A.
Amen
P.
La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo sia con tutti voi.

A. E con i tuo Spirito
Lucernario
P.
Pellegrini verso il Regno lungo il migrare dei giorni, siamo confortati dalla luce della Parola e dalla testimonianza di Gesù.


Lui, il Vivente nei secoli, ci invita a non temere e ad affidarci al Padre.


Lui, il Verace,


porta davanti al Padre ogni nostra invocazione.


Lui, la Luce che non ha tramonto,


alimenta le nostre lampade e fa brillare anche la nostra notte.


Apriamoci con speranza al suo splendore, certi che non ci sarà più la notte e non avremo più bisogno di luce di lampada perché il Signore Dio ci illumina.
Un rappresentante di una delle parrocchie porta il cero Pasquale dal quale il presidente attinge la luce per accendere il lucernario. L’assemblea canta:

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei rugiada.

Ecco, già rinasce di freschezza eterna

questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

sono nella pace.
Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già riposa in ampiezza eterna

questo giorno che si chiude.

Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

sono nella pace.
Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei conforto.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.
Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.  

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

 sono nella pace.

INNO.

Verbo , luce da luce,

sole senza tramonto,

tu rischiari le tenebre

nella notte del mondo.
Generato dal Padre,

sei disceso dal cielo

per redimere il mondo

quando il tempo è compiuto.
Nell’avvento glorioso,

alla fine dei tempi,

tu ci accogli alla destra

nella gioia dei santi.
Gloria al Padre, al Figlio,

allo Spirito Santo,

gloria sempre ed onore

per i secoli eterni. Amen

Momento penitenziale.

Rappresentanti delle tre parrocchie chiedono perdono per i peccati, al termine della richiesta ognuno  accende una candela dal cero Pasquale.
P.
Signore, ti chiediamo perdono per la mancanza 

di entusiasmo, la sfiducia nella vita e nel futuro.

Ci sono molti tra noi, Signore,

che “trascinano la vita”, 

“strappano la vita”, rosicchiano la vita”.

Molti sono impauriti dai venti contrari,

spesso reale, qualche volta anche solo immaginari,

c’è gente che è impaurita dall’affrontare

la vita, dalla solitudine, 

dalla difficoltà, di tessere delicate trame 

di amicizia, di amore.

C’è gente pessimista che non ha speranza  nel domani 

del mondo e si rifiuta di generare una vita umana.

Spesso viene meno la certezza che ogni alba 

sconfigge le tenebre più oscure della notte.
Antifona : Misericodias Domini, in aeternum cantabo.
P.
Signore, ti chiediamo perdono per l’importanza 

attribuita all’aspetto esteriore e all’apparenza
Viviamo il tempo delle maschere, Signore,

sommersi dal culto dell’immagine.

Curiamo la nostra forma estetica,

ma non ci preoccupiamo di ciò che sta nel cuore.

Siamo adoratori di ciò che appare

e incuranti di quello che interiormente siamo.

Occupiamo un posto in Chiesa,

ma il cuore e la  testa restano per strada.

Ci pavoneggiamo con le mani pulite

e nascondiamo la sporcizia del cuore.

Osserviamo alla lettera la legge

e inventiamo marchingegni per tradirla.

Dal momento che non sopporti, Signore,

né fumogeni né maschere

non sappiamo proprio come fai a sopportarci.

Non puoi tollerare oltre 

che la nostra onorabilità sia solo di facciata

E che il nostro vantato profumo 

altro non sia che un odore nauseante.
Antifona: Misericodias Domini, in aeternum cantabo.
P.
Signore, ti chiediamo perdono 

per lo spreco delle ricchezze
Abbiamo creduto al danaro, Signore,

e siamo sempre affamati.

Abbiamo creduto alla potenza

e siamo divenuti sempre più fragili.

Abbiamo creduto all’effimero

e siamo rimasti con in mano il vento.

Abbiamo creato le macchine 

e ci stiamo sfracellando.

Abbiamo creduto ai paradisi artificiali

e ci stiamo suicidando con la droga.

Abbiamo creduto di fare a meno delle leggi

e stiamo camminando nel fango.

Abbiamo raffinatamente igienizzato le case 

ed abbiamo insudiciato il cielo.

Abbiamo tutto,

ma ci accorgiamo di essere ridotti alla nudità.

Vienici incontro, Signore,

perché il nostro cuore resterà inquieto 

fino a che non ritrova te.
Antifona: Misericodias Domini, in aeternum cantabo.
P.
Signore, ti chiediamo perdono perché non riusciamo

a santificare le feste
Il tempio di Gerusalemme,

come qualsiasi altra chiesa,

è il segno della presenza di Dio in mezzo al popolo

anche se tu, Signore, dicevi

che Dio è più grande e più importante del tempio.

Anche se eri venuto

a distruggerlo nelle sue pietre

per rifarlo nuovo in tre giorni

sei stato, come uomo di Israele, sempre fedele al tempio.

E’ lì che Giuseppe e Maria

ti portarono come figlio primogenito,

è lì che ti ritrovarono ancora fanciullo

dopo tre giorni di affannosa ricerca.

E’ lì che i dottori

ti interrogavano e ti ascoltavano.

per le feste eri sempre al tempio

ad insegnare la tua parola

Signore, anche noi vorremmo essere come te,

sempre presente alla liturgia domenicale

nel tuo santo tempio, vicino al tuo altare,

per ascoltare la tua Parola

e per essere provocati alla conversione

dalle tue domande.

Fa’, Signore, che non ci sia mai per noi 

una domenica senza Messa,

una Messa senza l’attento ascolto della tua Parola,

una liturgia senza comunione con te ed i fratelli.
Antifona: Misericodias Domini, in aeternum cantabo.
Salmodia

1. Antifona    Verrà con potenza l’Altissimo a salvare le genti, alleluia
Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi,  

non indugia nella via dei peccatori *

e non siede in compagnia degli stolti;
ma si compiace della legge del Signore, *

la sua legge medita giorno e notte.
Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, *

che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai; *

riusciranno tutte le sue opere.
Antifona
Non così, non così, gli empi: *

Ma come pula che il vento disperde;
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, *

né i peccatori nell’assemblea dei giusti.
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, *

ma la via degli empi andrà in rovina.
Antifona
2 Antifona Rallegrati, esulta, Gerusalemme: viene il tuo Re, non temere: la tua salvezza è vicina alleluia.
Perché le genti congiurano, *

Perché invano cospirano i popoli?
Insorgono i re della terra 

e i principi congiurano insieme *

contro il Signore e contro il suo Messia:
“Spezziamo le loro catene, *

gettiamo via i loro legami”-
Se ne ride chi abita i cieli, *

li schernisce dall’alto il Signore.
Antifona
Egli parla loro con ira, *

li spaventa nel suo sdegno:
“Io l’ho costituito mio sovrano*

sul Sion mio santo monte”.
Annunzierò il decreto del Signore 

Egli mi ha detto: “Tu sei mio figlio, *

Io oggi ti ho generato.
Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

E in dominio i confini della terra.
Le spezzerai con scettro di ferro, *

come vasi di argilla  le frantumerai”.
Antifona
E ora, sovrani, siate saggi, *

istruitevi, giudici della terra;
servite Dio con timore *

e con tremore esultate;
che non si sdegni *

e voi perdiate la via.
Improvvisa divampa la sua ira. *

Beato chi in lui si rifugia.
Antifona
3 Antifona Purifichiamo il nostro cuore, andiamo incontro al Re, camminiamo nella giustizia: egli viene non tarderà.
Signore quanti sono i miei oppressori! *

Molti contro di me insorgono.
Molti di me vanno dicendo: *

“Neppure Dio lo salva!”.
Ma tu, Signore, sei mia difesa, *

Tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.

Antifona
Al Signore innalzo la mia voce *

e mi risponde dal suo monte santo.
Io mi corico e mi addormento, *

Mi sveglio perché il Signore mi sostiene.
Non temo la moltitudine di genti

che contro di me si accampano. *

Sorgi, Signore, salvami, Dio mio.
Hai colpito sulla guancia i miei nemici, *

Hai spezzato i denti ai peccatori.
Del  Signore è la salvezza: *

sul tuo popolo la tua benedizione.

Antifona.
Letture
Prima Lettura   



                           Isaia 1,1-18 

Inizio del libro del profeta Isaia              



Dio rimprovera il suo popolo 
Responsorio




     Isaia 1, 16.18.17 

P.
Lavatevi, purificatevi, togliete dal mio sguardo il vostro male.

A.
Anche se il vostro male è di scarlatto, diventerete bianchi come neve.
P.
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia.

A.
Anche se il vostro male è di scarlatto, diventerete bianchi come neve.
Seconda Lettura     

 Dalle “Catechesi” di San Cirillo di Gerusalemme, Vescovo  (Cat. 15. 1.3)
Le due venute di Cristo

Responsorio

P.
Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; andategli  incontro e dite: Sei tu colui che aspettiamo, il Re della casa d’Israele?


Voi tutti, abitanti della terra, figli dell’uomo, poveri e ricchi insieme,

A.
andategli incontro e dite:
P.
Pastore d’Israele, ascolta, tu  che guidi il tuo popolo come un gregge,

A.
sei tu colui che aspettiamo?
P.
Sollevate, porte, i  vostri frontali; alzatevi, porte antiche: entri il Re della gloria,

A.
il Re della casa d’Israele.
T.
Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; andategli  incontro e dite: Sei tu colui che aspettiamo, il Re della casa d’Israele?
Omelia.
CANTICI

Cantico 1       




    Isaia 40, 10 –17
Il buon pastore: Dio l’Altissimo e il Sapientissimo
Antifona 1 Esulta di gioia, figlia di Sion. Ti dice il Signore: “Io vengo   a te”
1 S.
Ecco, il Signore Dio viene con potenza,


con il braccio egli detiene il dominio.


Ecco, egli ha con sé il premio.

2 S.
Come un pastore egli fa pascolare il gregge,


porta gli agnellini sul petto


e conduce pian piano le pecore madri.
1 S.
Chi ha misurato con il cavo della mano


le acque del mare


e ha calcolato l’estensione dei cieli con il palmo?
Antifona

2 S.
Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra,


ha pesato con la stadera le montagne


e i colli con la bilancia?
1 S.
Chi ha diretto lo spirito del Signore


e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?


A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse,
2 S.
perché gli insegnasse il sentiero della giustizia,

lo ammaestrasse nella scienza

e gli rivelasse la via della prudenza?
1 S.
Ecco le nazioni son come una goccia da un secchio,

contano come il pulviscolo sulla bilancia;


ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.
2 S. 
Il Libano non basterebbe per accendere il rogo.


Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui,

come niente e vanità sono da lui ritenute.

Antifona
Cantico 2




  Isaia 42, 10 – 16
Inno al Signore vittorioso e salvatore
Antifona 2  Esulta di gioia, figlia di Sion, ti dice il Signore: “Io vengo        a Te.”
1S.
Cantate al Signore un canto nuovo,


lode a lui fino all’estremità della terra;


lo celebri il mare con quanto esso contiene,


le isole con i loro abitanti.

2 S.
Esulti con le sue città il deserto,


esultino i villaggi dove abitano quelli di Kedar;


acclamino gli abitanti di Sela,


dalla cima dei monti alzino grida.

1 S.
Diano gloria al Signore


e il suo onore divulghino nelle isole.


Il Signore avanza come un prode, 


si mostra forte con i suoi nemici.

Antifona
2 S.
Renderò aridi monti e colli,


farò seccare tutta la loro erba;


trasformerò i fiumi in stagni


e gli stagni farò inaridire.

1 S.
Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono,


li guiderò per sentieri sconosciuti;


trasformerò davanti a loro le tenebre in luce,


i luoghi aspri in pianura.

Antifona

Cantico 3 





              Isaia 49, 7 – 13

Dio libera il popolo mediante il suo servo
Antifona 3  Esulta di gioia, figlia di Sion, ti dice il Signore: “Io vengo     a Te.”
A.
Giubilate, o cieli, rallegratevi, o terra, gridate di gioia, o monti: Ecco viene il Signore.
1 S.
Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo,


a colui la cui vita è disprezzata,


al reietto delle nazioni,


al servo dei potenti:
2 S.
“I re vedranno e si alzeranno in piedi, 


i principi vedranno e si prostreranno,


a causa del Signore che è fedele,


a causa del Santo di Israele che ti ha scelto”.
A.
Giubilate, o cieli, rallegratevi, o terra, gridate di gioia, o monti: Ecco viene il Signore.
1 S.
Dice il Signore:


“Al tempo della misericordia ti ho ascoltato,


nel giorno della salvezza ti ho aiutato.


Ti ho formato e posto come alleanza per il popolo,
2 S.
per far risorgere il paese,


per farti rioccupare l’eredità devastata,


per dire ai prigionieri uscite,


e a quanti sono nelle tenebre venite fuori.

Antifona.
1 S.
Essi pascoleranno lungo tutte le strade,


e su ogni altura troveranno pascoli.


Non soffriranno né fame né sete 


e non li colpirà né l’arsura né il sole,

2 S.
perché li guiderà colui che ha pietà di loro,


li condurrà alle sorgenti di acqua .


Io trasformerò i monti in strade

e le mie vie saranno elevate.

A.
Giubilate, o cieli, rallegratevi, o terra, gridate di gioia, o monti: Ecco viene il Signore.
1 S.
Ecco, questi vengono da lontano,


ed ecco, quelli vengono da mezzogiorno


e da occidente


e quelli dalla regione di Sinim.

2 S.
Giubilate o cieli; rallegrati o terra,


gridate di gioia o monti,


perché il Signore consola il suo popolo


e ha pietà dei suoi miseri.

Antifona.
Alleluia, alleluia, alleluia!

Vegliate, siate pronti, così dice il Signore

Alleluia, alleluia, alleluia!
VANGELO
      

                 LUCA 21, 25 – 28. 34 - 36
La vostra liberazione è vicina
OFFERTA DELL’INCENSO LODE TRINITARIA E SUPPLICA PER LA PACE
Mentre il Presidente infonde l’incenso , l’assemblea canta:

Si elevi a te la mia preghiera, 

come si innalza questo incenso 

e le mie mani per l’offerta della sera.
Signore, io t'imploro: vieni in mio aiuto,

quando ti chiamo, ascolta la mia voce.

S'elevi la mia preghiera come incenso innanzi a te

io innalzo le mie mani, sacrificio della sera.
P. Lodate il nostro Dio,

voi tutti suoi servi.

A. Voi che lo temete,

piccoli e grandi.
P. O Dio, Padre onnipotente,

come incenso salga a te la nostra lode,

perché nel verbo, tuo Figlio,

ci hai amati prima della creazione del mondo

e nel suo Spirito vuoi che esistiamo,

partecipi della vita senza fine.

A. A te la lode e la gloria nei secoli.
P. Ti magnifichiamo, Padre della vita:

nel mistero della pietà

che confessiamo e celebriamo nella fede,

riceviamo il dono della salvezza,

lievito di un umanità nuova e redenta,

seme della vita senza fine

A. A te la lode e la gloria nei secoli.
P. Ti  ringraziamo forti nella speranza:

fedele alle promesse, Tu illumini

e sostieni la Chiesa che è in Italia:

essa invoca e attende il tuo Spirito,

rinnovatore di tutte le cose,

origine di ogni carisma e ministero,

sorgente della vita senza fine.

A. A te la lode e la gloria nei secoli.
P. Ti supplichiamo Padre misericordioso, 

per Gesù Cristo, nato dalla Vergine:

dona alla Chiesa,

di annunziare senza timore

la dignità dell’uomo e il valore del creato.

Guarda in queste ore oscure

uomini e donne oppressi dalla violenza e dalla guerra,

suscita menti illuminate e cuori instancabili

nel cercare le vie della giustizia e della pace.

A. Ti supplichiamo, Signore.
P. Ti preghiamo, unanimi, 
per i popoli e le nazioni

di ogni razza, fede, cultura:

distruggi gli odi, placa ogni rancore,

alimenta in tutti la passione per la verità,

l’amore per la libertà,

il desiderio del dialogo;

sostieni e conforta le vittime di ogni ingiustizia

e accendi nei cuori la fiamma della tua carità.

A. Ti supplichiamo, Signore.
P. Ti supplichiamo fiduciosi,

in comunione con la Madre di Gesù

e tutti i santi testimoni della fede:
fa che il canto della nostra vita

conforti il cuore smarrito,

rechi sollievo all’ammalato,

ravvivi il lucignolo fumigante,

segni l’anticipo del cantico nuovo,

nella Gerusalemme del cielo,

dove ogni lacrima sarà tersa,

e nuove saranno tutte le cose.

A. Ti supplichiamo, Signore.

P. Confessiamo la gloria di Dio.

A te Dio tre volte Santo è la lode per sempre.

A. Amen.
P. A te Cristo Signore ogni onore e gloria.

A. Amen.
P. A te Spirito Santo l’inno dell’universo.

A.
Amen.
Preghiera d’intercessione 

P.
A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono e lo vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, innalziamo la nostra preghiera:

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G . 
Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare gli uomini del nostro tempo. 

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a riscattare l’opera delle tue mani. 

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G 
Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, vieni a liberarci dal dominio della morte. 

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G
Salvatore nostro che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza, vieni a comunicarci la tua vita divina.

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Medico della carne e dello spirito, che ti sei rivestito della umana debolezza, soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti.

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G
Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, fa' risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni di notte, ma nel cuore è sempre notte, e dunque: 
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni in silenzio, noi non sappiamo più cosa dirci, e dunque: 
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

G.
Vieni in solitudine, ma ognuno di noi è sempre più solo, e dunque: 
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni, figlio della pace, noi ignoriamo cosa sia la pace, e dunque: 
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni a liberarci, noi siamo sempre più schiavi, e dunque:  
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi, e dunque: 
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti, e dunque: 
A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!
G.
Vieni, tu che ci ami,


nessuno è in comunione col fratello


se prima non è con te, o Signore.


Noi siamo tutti lontani, smarriti,


né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo:

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

Tutti: Santa Maria, Vergine della notte, noi ti imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore. Liberaci dai brividi delle tenebre. Non ci lasciare soli nella notte a soffermarci sulle nostre paure. Anzi, se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi e ci sussurrerai che anche tu, Vergine dell’avvento, stai aspettando la luce, le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveleremo insieme l’aurora. Amen
DOSSOLOGIA
Gloria, Gloria, Gloria a Dio nell’alto dei cieli

Ed in terra pace agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, Ti benediciamo, Ti adoriamo,

Ti glorifichiamo, Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio Re del cielo Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio Unigenito Gesù Cristo.
Signore Dio Agnello di Dio Figlio del Padre, Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi.
Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella Gloria di Dio Padre. Amen, Amen

ORAZIONE 

P. O Dio nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…

A.
Amen.
BENEDIZIONE
P.
Dio, che vi dà la grazia di celebrare


la prima venuta del Figlio


e di attendere il suo avvento glorioso


vi santifichi con la luce della sua visita.

A.
Amen.
P.
Nel cammino di questa vita, 

Dio vi renda saldi nella fede,

gioiosi nella speranza,

operosi nella carità.

A.
Amen.
P.
Voi che vi rallegrate 

per la venuta del nostro Redentore,

possiate godere della gioia eterna,

quando egli verrà nella gloria.

A.
Amen.
P.
E la benedizione di Dio onnipotente:


Padree Figlio e Spirito Santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A.
Amen.
P.
Andate in pace,

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Salve, o dolce Vergine,

salve o dolce madre,

in Te esulta tutta la terra

e i cori degli Angeli.

Tempio santo del Signore,

gloria delle vergini,

Tu giardino del paradiso,

soavissimo fiore.

Tu sei trono altissimo,

Tu altar purissimo,

in Te esulta, o piena di grazia,

tutta la creazione.
Paradiso mistico,

fonte sigillata,

il Signore in te germoglia

l’albero della vita.

O sovrana semplice,

o Potente umile,

apri a noi le porte del cielo,

dona a noi la luce.

Amen.


“Vegliate e pregate”. E’ la parola evangelica che più frequentemente risuona sin dalla prima domenica nella liturgia dell’avvento, tempo di attesa e di preghiera, tempo di preparazione all’incontro con il Salvatore della nostra speranza, autore dei cieli nuovi e della terra nuova in cui avrà stabile dimora la giustizia, che nel mistero liturgico ci fa pregustare la gioia della sua venuta.


Esse esprimono un atteggiamento fondamentale della vita cristiana, fondata sulla morte e risurrezione  di Cristo, protesa verso la venuta dello Sposo che la Chiesa attende con la lampada accesa, in cammino verso la pasqua eterna.


Per questo la preghiera nella notte ha sempre esercitato un grande fascino sui cristiani, , sull’esempio, del resto, di Gesù che spesso passava intere notti in preghiera. E per questo i cristiani sin dalle prime generazioni si radunarono in veglia comunitaria nella celebrazione della pasqua, madre di tutte le veglie; e dalla pasqua annuale la veglia si estese alla pasqua settimanale (cfr. Atti degli Apostoli 20, 7 – 11).


Oggi la celebrazione vigilare viene proposta dalla liturgia della Chiesa per le domeniche ed altre solennità ad esse assimilabili. (“Principi e Norme per la Liturgia delle Ore”, 70 – 73).

Essa si raccomanda particolarmente durante l’Avvento che, mentre ricorda la prima venuta del Salvatore con tutte le speranze e le preparazioni che la precedettero, con i canti e le preghiere dei profeti ci fa implorare  ed affrettare la sua venuta gloriosa che porrà termine ad ogni lacrima, sofferenza, discordia e divisione e anche alla morte.
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VEGLIA 

DI AVVENTO


	Nella notte o Dio, noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa, 

presto arriverai e sarà giorno.
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Ecco sono compiute!

Io sono l’Alfa e l’Omega,

il Principio e la Fine.

A colui che ha sete darò gratuitamente

acqua della fonte della vita.

Chi sarà vittorioso erediterà questi beni;

io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio.
                   Io sono la radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino. Lo Spirito e la sposa dicono “Vieni!” . E chi ascolta ripeta: “Vieni!”. Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita. Colui che attesta queste cose dice. “Sì verrò presto!”. Amen. Vieni, Signore Gesù.
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